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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Mercoledì 4 dicembre 2024

Plenaria

153ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il vice ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica
Vannia Gava.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1272) Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposi-
zioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di
valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia circolare, l’attua-
zione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico

(Seguito e sospensione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Si passa all’esame degli ordini del giorno.

Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato l’ordine del giorno
G/1272/14/8 (già em 4.0.16), pubblicato in allegato, e che l’ordine del
giorno G/1272/2/8 è stato invece ritirato.

Comunica inoltre che il Governo ha preannunciato l’intenzione di
esprimere parere favorevole sugli ordini del giorno G/1272/1/8, G/1272/
4/8, G/1272/7/8, G/1272/11/8, G/1272/12/8 e G/1272/14/8, mentre ha
fatto pervenire riformulazioni – delle quali i rispettivi proponenti hanno
già preso visione – alla cui accettazione è condizionato il parere favore-
vole sugli ordini del giorno G/1272/3/8, G/1272/5/8, G/1272/8/8, G/1272/
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9/8, G/1272/10/8 e G/1272/13/8. Il Governo ha infine preannunciato l’in-
tenzione di esprimere parere contrario sull’ordine del giorno G/1272/6/8.

La vice ministro GAVA, nel confermare quanto riferito dal Presi-
dente, comunica che, rispetto a quanto precedentemente comunicato, vi è
una nuova proposta di riformulazione dell’ordine del giorno G/1272/5/8,
di cui dà lettura.

Gli ordini del giorno G/1272/1/8, G/1272/4/8, G/1272/7/8, G/1272/
11/8, G/1272/12/8 e G/1272/14/8 risultano pertanto accolti dal Governo.

La senatrice MINASI (LSP-PSd’Az) sottoscrive l’ordine del giorno
G/1272/3/8 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso
richiesto dal Governo.

Il senatore SIGISMONDI (FdI) presenta l’ordine del giorno G/1272/
5/8 (testo 2), pubblicato in allegato, riformulato nel senso da ultimo pro-
posto dalla rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) aggiunge la firma all’ordine del
giorno G/1272/5/8 (testo 2) e presenta l’ordine del giorno G/1272/8/8 (te-
sto 2), pubblicato in allegato.

Il senatore IRTO (PD-IDP) presenta l’ordine del giorno G/1272/9/8
(testo 2), pubblicato in allegato. Previa sottoscrizione, presenta inoltre
l’ordine del giorno G/1272/13/8 (testo 2), pubblicato in allegato, e insiste
per la votazione dell’ordine del giorno G/1272/6/8.

Il senatore DE PRIAMO (FdI) presenta l’ordine del giorno G/1272/
10/8 (testo 2), pubblicato in allegato.

Gli ordini del giorno G/1272/3/8 (testo 2), G/1272/5/8 (testo 2),
G/1272/8/8 (testo 2), G/1272/9/8 (testo 2), G/1272/10/8 (testo 2) e
G/1272/13/8 (testo 2) sono pertanto accolti dal Governo.

L’ordine del giorno G/1272/6/8 è invece posto in votazione e risulta
respinto.

Il PRESIDENTE informa che si è così esaurito l’esame degli ordini
del giorno e che, non essendo ancora pervenuto il parere della Commis-
sione bilancio sugli emendamenti approvati, si sospenderà momentanea-
mente l’esame del decreto-legge in titolo per passare a quello dei suc-
cessivi punti all’ordine del giorno.

La Commissione prende atto.
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Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

IN SEDE REDIGENTE

(877) SIGISMONDI e altri. – Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti
e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e
fluviale

(1029) CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO – Disposizioni per la tutela e la
salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul de-
manio marittimo, lacuale e fluviale italiano

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell’11 no-
vembre.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 17 emenda-
menti, pubblicati in allegato.

Il seguito della discussione congiunta è rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al Codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (n. 226)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 novembre.

Il PRESIDENTE comunica che non sono ancora pervenuti il parere
del Consiglio di Stato e l’intesa in Conferenza unificata.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alle Commissioni
riunite 8ª e 9ª il disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza
2023, già approvato dalla Camera dei deputati e già inserito nel calen-
dario dell’Aula del Senato per la prossima settimana, e che le Commis-
sioni riunite verranno dunque convocate domani mattina, alle ore 9,45,
per l’avvio dell’esame.

La Commissione prende atto.
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Il senatore BASSO (PD-IDP) ricorda che il precedente disegno di
legge annuale per la concorrenza 2022 era stato assegnato alla sola Com-
missione 9ª e che il conflitto di competenza sollevato, su sua richiesta,
dalla 8ª Commissione per vederlo riassegnato alle Commissioni riunite
non era stato accolto. Si rallegra dunque per l’assegnazione del disegno
di legge annuale per la concorrenza 2023 alle Commissioni riunite ed
esprime l’auspicio che il medesimo criterio possa trovare applicazione an-
che in futuro in sede di assegnazione di analoghi provvedimenti.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati altresì assegnati alla 8ª
Commissione i seguenti disegni di legge, già approvati dalla Camera dei
deputati: A.S. 1294, recante « Legge quadro in materia di ricostruzione
post-calamità »; A.S. 1275, recante « Istituzione del Parco ambientale per
lo sviluppo sostenibile della laguna di Orbetello » e A.S. 1309, recante
« Disposizioni di interpretazione autentica in materia urbanistica ed edi-
lizia ». Propone dunque di integrare il calendario dei lavori della Com-
missione con l’avvio dell’esame degli stessi.

La Commissione conviene.

La senatrice PETRUCCI (FdI) segnala la necessità di fornire una ra-
pida soluzione ai problemi che interessano la laguna di Orbetello.

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az), in qualità di relatore del dise-
gno di legge n. 1043, evidenzia la necessità di procedere a un breve ciclo
di audizioni.

Non essendovi obiezioni, il PRESIDENTE propone di fissare a mer-
coledì 11 dicembre, alle ore 18, il termine entro il quale i Gruppi po-
tranno far pervenire i nominativi dei soggetti da audire in merito al di-
segno di legge n. 1043, segnalando che la Presidenza si riserva di effet-
tuare una selezione rigorosa dei nominativi pervenuti e che le audizioni
avranno luogo alla ripresa dei lavori parlamentari dopo le festività di fine
anno.

La Commissione conviene.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) ricorda che non hanno
avuto ancora inizio le audizioni nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sullo stato dell’arte e sullo sviluppo dell’autoproduzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, sia individuale che collettiva, e sui progressi
tecnologici e sulla ricerca attuale relativi agli accumuli di energia elet-
trica.

Il PRESIDENTE comunica che anche tali audizioni avranno inizio
dopo la pausa natalizia e, non essendovi ulteriori richieste di intervento
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sui lavori della Commissione, informa che il parere della Commissione
bilancio sugli emendamenti approvati al disegno di legge n. 1272 non è
ancora pervenuto e che la seduta è pertanto sospesa.

La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 16,45.

IN SEDE REFERENTE

(1272) Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposi-
zioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di
valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia circolare, l’attua-
zione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame, precedentemente sospeso.

Il PRESIDENTE comunica che sono in distribuzione il parere non
ostativo della Commissione affari costituzionali sugli emendamenti appro-
vati e il parere non ostativo della Commissione bilancio, contenente una
condizione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e che i relatori
hanno presentato l’emendamento 9.28 testo 2/5a Commissione, pubblicato
in allegato, volto a recepire tale condizione.

Con distinte votazioni, la Commissione, previo parere favorevole del
Governo, approva l’emendamento 9.28 testo 2/5a Commissione e l’emen-
damento di coordinamento Coord. 1.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore NAVE (M5S) dichiara il convinto voto contrario del suo
Gruppo, che ha dimostrato sin dall’inizio una grande disponibilità a mi-
gliorare il testo del provvedimento in esame non ottenendo in cambio
nessun tipo di apertura da parte del Governo. Ritiene che alcuni emen-
damenti presentati dalla maggioranza siano preoccupanti e si rallegra del
fatto che la reazione politica delle opposizioni abbia portato al ritiro di
quello sulla gestione privata dell’acqua pubblica.

Non è stato invece ritirato l’emendamento 5.0.2 (testo 2), che pro-
lunga ulteriormente la durata delle deroghe alla disciplina sui valori li-
mite di ammissibilità dei rifiuti da collocare in discarica, che desta
grande timore soprattutto in chi ha vissuto tutta la vicenda della terra dei
fuochi. Si augura quindi che i controlli siano efficaci, onde evitare che ci
si possa poi ritrovare con dei siti inquinati.

In generale, ritiene che sia indispensabile un impegno maggiore sui
temi della tutela dell’ambiente e della lotta al cambiamento climatico, ma
il respingimento di tutti gli emendamenti del Movimento 5 Stelle dimo-
stra che la maggioranza non è interessata a muoversi in quella direzione.
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Il senatore IRTO (PD-IDP) pone in primo luogo una questione di
metodo, lamentando il fatto che mai come questa volta il lavoro della
Commissione sia stato svilito dall’incapacità del Governo di fornire i pa-
reri sugli emendamenti parlamentari e rilevando che, paradossalmente, i
pareri non arrivavano sugli emendamenti dell’opposizione che affronta-
vano realmente i grandi temi della tutela dell’ambiente e della transizione
ecologica, mentre venivano dati su emendamenti della maggioranza che
nulla avevano a che fare con queste importanti questioni o che andavano
addirittura in una direzione opposta.

Nel merito, il provvedimento si è rivelato dunque assolutamente ina-
deguato a fornire le soluzioni necessarie per il futuro dell’ambiente e le
misure in esso contenute appaiono sempre parziali e inefficaci.

Per tali motivi dichiara il voto contrario del suo Gruppo.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) dichiara il voto contra-
rio di Alleanza Verdi e Sinistra in considerazione di tutte le criticità già
evocate dai rappresentanti delle altre forze di opposizione, che ringrazia
per la compattezza con la quale si sono opposte al tentativo della mag-
gioranza di cancellare la volontà popolare sull’acqua pubblica e con la
quale hanno portato al ritiro dell’emendamento di maggioranza che sur-
rettiziamente tentava di reintrodurre una misura che doveva originaria-
mente fare parte del testo del decreto-legge, ma che ne era stata poi stral-
ciata.

Questo decreto-legge dimostra cosa intendono il Governo e la mag-
gioranza per tutela dell’ambiente: ad esempio, l’aumento del ricorso alle
fonti fossili attraverso la riduzione del perimetro dell’area in cui non è
possibile procedere alle trivellazioni in mare.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE pone in votazione il mandato ai relatori a riferire
favorevolmente all’Aula sul disegno di legge esaminato, con le modifiche
approvate, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della relazione orale
e ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente
necessarie.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 17.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1272

(al testo del decreto-legge)

G/1272/3/8 (testo 2)
PIROVANO, MINASI

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, re-
cante Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la raziona-
lizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la
promozione dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia
di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere l’impianto sanzionatorio dettato dal
decreto legislativo n. 152 del 2006 nel settore del conferimento dei rifiuti.

G/1272/5/8 (testo 2)
SIGISMONDI, DI GIROLAMO

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la raziona-
lizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la
promozione dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia
di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico (A.S. 1272),

premesso che:

le aziende di produzione e commercializzazione di componenti
per il settore automotive, con l’avvento della cosiddetta « elettrifica-
zione », hanno avviato un radicale rinnovamento tecnologico ed organiz-
zativo per adeguarsi alle nuove esigenze dei produttori di auto e al pro-
gressivo abbandono dei motori tradizionali;
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le più importanti case automobilistiche hanno dichiarato l’inter-
ruzione dei programmi di sviluppo e investimento per le tecnologie tra-
dizionali, richiedendo contemporaneamente significative riduzioni dei
prezzi per il mantenimento delle commesse già acquisite o in via di ac-
quisizione per gli anni futuri nei confronti dei propri fornitori;

le associazioni di settore stimano che la riduzione di fatturato
medio impatterà per oltre il 50 per cento sulle aziende produttrici di
componenti tradizionali, con ricadute occupazionali negative, in quanto
solo per i produttori di componentistica circa 30 mila posti di lavoro
sono a rischio, con una localizzazione geografica prevalente al nord Ita-
lia, ma con un impatto economico significativo al centro-sud;

tale situazione di difficoltà è stata aggravata ulteriormente sia
dalla carenza di materie prime, che dal graduale aumento dei costi dei
materiali e dell’energia, infatti le principali Aziende automotive hanno in-
trapreso un profondo processo di reindustrializzazione e riorganizzazione,
finora sostenuto dal ricorso agli strumenti di sostegno al reddito ordinari
e straordinari;

questo scenario di generale criticità del settore automotive ha
portato progressivamente alla saturazione degli strumenti di sostegno al
reddito, in particolare per le aziende che hanno fatto ricorso alla Cassa
Integrazione Guadagni Straordinaria sulla base di un piano di riorganiz-
zazione finalizzato alla salvaguardia occupazionale;

tuttavia, l’attuale scenario di mercato non consente di conclu-
dere, in tempi rapidi, i piani di riorganizzazione avviati, esponendo a
forti rischi occupazionali i lavoratori delle Aziende che allo stato attuale
non possono più disporre di ulteriore sostegno al reddito,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni utile iniziativa, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, per sostenere la filiera dell’automotive
al fine di garantire la continuità dell’attività aziendale e la salvaguardia
dei livelli occupazionali.

G/1272/8/8 (testo 2)
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Il Senato,

l’articolo 5 introduce misure urgenti per la promozione di politi-
che di sostenibilità ed economia circolare nell’ambito della realizzazione
degli interventi infrastrutturali;
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considerato che:

la legge 197 del 2022 all’articolo 1, comma 686, riconosce un
credito di imposta solo per l’uso di plastica proveniente dalla raccolta
differenziata degli imballaggi urbani escludendo interi settori produttivi
che potrebbero contribuire significativamente al riciclo della plastica post-
consumo in particolare quella agricola e industriale;

al fine di rinforzare e ampliare l’attuale sistema normativo per
la promozione del riciclo della plastica post consumo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente con gli equilibri di finanza pub-
blica, di riconoscere, per le finalità di cui in premessa, un credito di im-
posta anche per il riciclo di plastiche post consumo.

G/1272/9/8 (testo 2)
IRTO, BASSO, FINA, DI GIROLAMO, FREGOLENT

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1272, di conversione
del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposizioni urgenti per
la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di
valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia cir-
colare, l’attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati
e dissesto idrogeologico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di dare soluzione, nel primo provvedimento utile,
alle problematiche sollevate nell’emendamento 3.41.

G/1272/10/8 (testo 2)
DE PRIAMO, SIGISMONDI, SALVITTI

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la raziona-
lizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la
promozione dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia
di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico (A.S. 1272),
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premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti
in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali,

impegna il Governo

a garantire il rispetto da parte del Ministero della Cultura dei criteri di
priorità fissati dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
nella trattazione dei progetti ai fini del rilascio del parere paesaggistico,
come espressamente previsto all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero
2), capoverso « 1-ter » del decreto-legge in esame come modificato nel
corso dell’esame in Commissione.

G/1272/13/8 (testo 2)
NICITA, IRTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1272, di conversione
del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposizioni urgenti per
la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di
valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia cir-
colare, l’attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati
e dissesto idrogeologico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire le zone di cui all’emendamento 2.28
(testo 2).

G/1272/14/8 (già em 4.0.16)
MINASI, GERMANÀ

La Commissione 8a Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposizioni urgenti per la tutela
ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione
e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia circolare, l’at-
tuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto
idrogeologico, Atto Senato 1272,
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premesso che:

il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 ha apportato
delle modifiche al testo unico ambientale, di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, modificando la definizione della TARI, eliminando
l’assimilazione per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani, eliminando altresì la privativa ai comuni sui rifiuti prodotti
dalle utenze non domestiche, e stabilendo inoltre che i rifiuti prodotti
dalle utenze non domestiche che saranno avviati a recupero tramite sog-
getti terzi privati dovranno essere esclusi dalla corresponsione della com-
ponente tariffaria;

considerato che:

si ritiene fondamentale allineare la normativa sulla TARI alle
predette modifiche,

impegna il Governo

a predisporre con urgenza un intervento in materia, che adegui la disci-
plina della TARI alle modifiche in materia ambientale illustrate in pre-
messa, anche al fine di definire con chiarezza l’ambito di applicazione
del predetto prelievo, con particolare riferimento alle superfici nelle quali
avviene la lavorazione industriale, compresi i magazzini di materie prime,
di merci e di prodotti finiti.

Art. 9.

9.28 testo 2/5ª Commissione
I RELATORI

All’emendamento, aggiungere, in fine, il seguente capoverso: « Con-
seguentemente, all’articolo 11, comma 1, » sostituire le parole: « dell’ar-
ticolo 7, commi 1 e 2 » con le seguenti: « degli articoli 7, commi 1 e 2,
e 9, commi 9-bis e 9-ter ».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 877

Art. 1.

1.1
FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole da: « e, attraverso il loro re-
cupero » fino alla fine del comma con le seguenti: « e se ne favorisce il
recupero funzionale all’attività di pesca mediante le tecniche tradizionali
di utilizzo. »;

b) al comma 3 sostituire il primo periodo con i seguenti: « Le
regioni possono adottare le disposizioni volte a perseguire le finalità di
cui ai commi 1 e 2 promuovendo il recupero e l’utilizzazione dei manu-
fatti e delle macchine per la pesca mediante le tecniche tradizionali di
utilizzo. Le regioni promuovono e incentivano altresì attività e progetti
educativi e scolastici per valorizzare l’attività connessa ai manufatti e alle
macchine per la pesca tradizionali, quali la riscoperta degli antichi me-
stieri e delle usanze tradizionali. »;

c) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Ai fini della promozione culturale del territorio e dei manu-
fatti e macchine per la pesca tradizionali, in virtù del particolare valore
storico e culturale costituito dai trabucchi situati lungo la Costa Teatina,
si favorisce la candidatura del sito interessato per l’inclusione nel Patri-
monio dell’umanità UNESCO, anche al fine di salvaguardia e valorizza-
zione della specificità dell’antico e tradizionale fenomeno culturale. ».

1.2
FINA

Al comma 1 sostituire le parole da: « e, attraverso » fino alla fine
del comma con le seguenti: « , anche attraverso il loro recupero mediante
tecniche realizzative tradizionali ».
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1.3
FINA

Al comma 1 sostituire le parole: « purché sia possibile accertarne »
con le seguenti: « purché sia disponibile documentazione storica compro-
vata, quali mappe, fotografie o testimonianze autorevoli, che ne
attestino ».

1.4
ROSA, TUBETTI

Al comma 2, dopo le parole: « i caliscendi, i bilancini, » inserire le
seguenti: « i capanni da pesca a terra o su palafitta, ».

1.5
RUSSO

Al comma 2, dopo le parole: « i bilancini, » inserire le seguenti: « la
Feluca, ».

1.6
FINA

Al comma 3, sostituire le parole: « non contrastanti con la loro na-
turale destinazione e » con le seguenti: « diretti al loro uso tipico e non
contrastanti con ».

Conseguentemente, al medesimo comma, ultimo periodo, sopprimere
le parole: « queste ultime in quanto compatibili ».

1.7
FINA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per garantire la valorizzazione dei beni e della loro specifi-
cità storico-culturale, ambientale e socio-economica, è garantita una re-
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golamentazione dell’accesso pubblico ai manufatti e macchine per la pe-
sca tradizionali di cui al comma 2, anche in gestione privata o associa-
tiva, che ne permetta una fruizione diffusa, il rispetto di criteri condivisi
per la tutela, la manutenzione e la promozione culturale e turistica delle
strutture e la promozione di attività educative e turistiche sostenibili, an-
che attraverso la definizione e l’indicazione al pubblico di giorni e orari
di apertura. ».

1.8
FINA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Le regioni promuovono e incentivano attività e progetti edu-
cativi e scolastici per valorizzare l’attività connessa ai manufatti e mac-
chine per la pesca tradizionali, quali la riscoperta degli antichi mestieri e
delle usanze tradizionali. ».

1.0.1
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Fondo per la valorizzazione delle attività di pesca tradizionali)

1. Per le finalità previste all’articolo 1, comma 1, è istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica un Fondo con dota-
zione pari a 2,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027, per il sostegno delle attività di pesca mediante i manufatti e le
macchina da pesca tradizionali. A valere sulle risorse del Fondo, sono
concessi contributi per il recupero e l’incentivazione delle attività di pe-
sca mediante le tecniche tradizionali di utilizzo dei manufatti. Le risorse
del Fondo possono anche essere destinate a favorire progetti educativi e
attività scolastiche che incentivano la conoscenza degli antichi mestieri.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le Regioni in-
teressate, sono definite le modalità di concessione dei contributi di cui al
presente articolo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2,5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 2.

Art. 2.

2.1
FINA

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

2.2
FINA

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) al fine di garantirne la prosecuzione delle attività e il man-
tenimento delle tecniche di utilizzo tradizionale, le Regioni definiscono,
nel rispetto della normativa vigente, i criteri e le modalità per la conti-
nuità delle attività ai soggetti che hanno la titolarità del bene. ».

2.3
ROSA, TUBETTI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) sono esclusi dal rispetto dell’articolo 96, lettere a) ed f),
del regio decreto 25 aprile 1904, n. 523, i capanni storici, come identifi-
cati e meglio definiti dalla legislazione degli enti locali di competenza; ».
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2.4
FINA

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « e ai fini di una pro-
mozione turistica del territorio e di un suo sviluppo » con le seguenti: « ,
garantendo che la promozione turistica non contrasti con il loro tradizio-
nale utilizzo e garantisca al territorio uno sviluppo ».

2.5
FINA

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « Ai fini di tutela della
continuità dell’attività stessa e delle peculiari tecniche realizzative tradi-
zionali è data priorità e preferenza ai soggetti che possono dimostrare la
pregressa titolarità del bene, in quanto direttamente espressiva dell’attività
realizzativa svolta dal richiedente » con le seguenti: « Nel pieno rispetto
del principio della libera concorrenza, la legislazione regionale può even-
tualmente prevedere limitati e circoscritti criteri di preferenza per i sog-
getti che hanno la pregressa titolarità del bene. ».

2.0.1
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

1. Alla Provincia in quanto Ente di area vasta e nell’esercizio delle
prerogative in materia urbanistica-edilizia, spetta la funzione di coordina-
mento delle attività amministrative connesse alla gestione e valorizza-
zione dei manufatti, nel rispetto di ogni altra norma e prerogativa di
legge. ».

2.0.2
DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Istituzione del registro nazionale per la salvaguardia dei manufatti e
delle macchine per la pesca)

1. Si istituisce presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
il registro nazionale per la tutela e la salvaguardia delle macchine da pe-
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sca di cui all’articolo 1 della presente legge, finalizzato all’attuazione di
una mappatura sull’intero territorio nazionale dei manufatti e delle mac-
chine da pesca già esistenti o realizzati in seguito al loro recupero o alla
loro ricostruzione derivanti da un crollo o da una demolizione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, stabilisce con
decreto i criteri e le modalità di coordinamento con le regioni interessate
per la comunicazione da parte di queste ultime dei manufatti e delle mac-
chine per la pesca aventi i requisiti di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e 3,
di cui alla presente legge da inserire nel registro nazionale di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede con le
risorse umane, strumentali ed economiche disponibili a legislazione vi-
gente. ».

2.0.3
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo per la valorizzazione dei manufatti)

1. È istituito presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica un fondo, con dotazione pari a 2,5 milioni di euro per l’anno
2025 per la valorizzazione dei manufatti e delle macchine da pesca di cui
alla presente legge e del patrimonio storico e socio-culturale che rappre-
sentano, anche al fine di sostenerne il riconoscimento presso l’Unesco a
patrimonio dell’umanità.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2,5 milioni di euro annui per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. ».
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